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◗ TRENTO

In  Trentino  le  imposte  evase  
hanno raggiunto quota 1,06 mi-
liardi di euro pari a 13,5 euro di 
evasione per ogni 100 euro in-
cassati. In provincia di Bolza-
no, invece, le imposte evase so-
no state pari a 1,14 miliardi di 
euro, ovvero per ogni 100 euro 
di gettito incassato c’è stata un 
evasione di 12,4 euro (qui il cal-
colo risente rispetto al Trentino 
di un monte redditi dichiarati 
più alto). Quello dell’alto Adige 
risulta essere il dato più basso 
di tutto il Paese, mentre il Tren-
tino si colloca al terzo posto.

È quanto emerge da uno stu-
dio presentato ieri dagli artigia-
ni della Cgia di Mestre. Secon-
do questi ultimi, infatti, l’eco-
nomia non osservata (data dal-
la somma del valore aggiunto 
riconducibile  all’economia  
sommersa e alle attività illega-
li), nel 2015 (ultimo anno in cui 
i dati sono disponibili) ha pro-
dotto nello Stivale 207,5 miliar-
di di euro di imponibile sottrat-
to al fisco, dando luogo ad una 
evasione  di  imposta  di  circa  
114 miliardi di euro l’anno. Per 
ogni 100 euro di gettito incassa-
to, a causa dell’infedeltà fiscale 
degli italiani, a livello nazionale 
l’erario perde 16,3 euro. Le dif-
ferenze territoriali sono eviden-
ti: se in Calabria l’evasione è al 
24,7 per cento, nella provincia 
di Bolzano si attesta al 12,4 per 
cento. In questa analisi, conclu-
de la Cgia, l’ammontare delle 
imposte evase a livello regiona-
le è stato stimato applicando al 
valore aggiunto sommerso un 
coefficiente  determinato  dal  
rapporto tra il gettito fiscale e il 
valore aggiunto desumibile dai 
conti nazionali al netto dell’e-
conomia non osservata.

Negli ultimi 45 anni , afferma 
sempre  l’Ufficio  studi  della  
Cgia, tra scudi, concordati, sa-
natorie e  condoni, l’erario ha 
incassato 131,8 miliardi di euro 
(valori rivalutati al 2017). Consi-
derando i  gettiti  delle singole 
misure attualizzate al 2017, l’o-
perazione  più  «vantaggiosa»  

per le casse dello Stato è stata la 
sanatoria fiscale introdotta nel 
2003 che ha permesso al fisco 
di riscuotere 34,1 miliardi di eu-
ro.  Altrettanto  significativo  è  
stato quello fiscale - valutario 
che nel 1973 ha aperto la lunga 
stagione dei  condoni  nel  no-
stro Paese; questa misura, av-
viata prima della riforma fisca-
le che ha introdotto l’Irpef, ha 
consentito di incassare 31,6 mi-
liardi di euro. Anche le sanato-
rie applicate negli anni ’80 so-
no state particolarmente “gene-
rose”: tra il condono fiscale e 
quello edilizio intercorsi tra il 
1982 e il 1988, lo Stato ha bene-
ficiato di 18,4 miliardi di euro. 
Si segnala, infine, che la volun-
tary disclosure (ovvero l’emer-
sione dei capitali portati illegal-
mente all’estero) è stata inseri-
ta dall’Istat tra l’elenco dei prin-
cipali condoni introdotti dal le-
gislatore italiano. In questi ulti-
mi anni (2015 -  2017) questa  
misura ha consentito un gettito 
di 5, 2 miliardi di euro.

Don Laghi, i «gestacci» virali sul web
Il prete della giunta Coni attacca gli arbitri della finale scudetto dell’Aquila Basket

Trentino, evasione fiscale a un miliardo
Si nascondono 13,5 euro ogni 100 euro incassati. Sembra tanto? In realtà siamo tra i più virtuosi di tutta Italia

La cosìddetta economia non osservata produce in Italia 207,5 miliardi di euro annui di imponibile sottratto al fisco

◗ TRENTO

È crollato il numero di migran-
ti intercettati su treni merci al 
Brennero.  Lo scorso gennaio 
furono ancora 65,  a febbraio 
52 e a marzo 26, mentre a mag-
gio solo due migranti sono sta-
ti scoperti e a giugno ancora 
nessuno. Lo comunica la poli-
zia tirolese, dopo un sopralluo-
go al valico italo-austriaco. Il  
responsabile  della  task  force  
per i controlli di confine Erich 
Lettenbach spiega questo calo 
«con i controlli più severi che 
vengono effettuati dalla poli-
zia italiana sui treni in parten-
za dalla  stazione di  Verona»,  
oltre al calo complessivo di ar-
rivi. Secondo Lettenbach, i mi-

granti  sono  ormai  informati  
sui controlli. I controlli trilate-
rali con poliziotti italiani, au-
striaci e tedeschi continueran-
no comunque «anche alla luce 
della collaborazione tra gli sta-
ti per una soluzione europea 
della questione dei profughi», 
ha sottolineato Lettenbach.

Per  il  governatore  tirolese  
Guenther  Platter  si  tratta  di  
«uno sviluppo positivo che pe-
rò non deve portare a un ab-
bassamento della guardia». 

Ricordiamo che proprio l’al-
lestimento dei  controlli  sulla  
frontiera austriaca aveva pro-
vocato nei mesi scorsi le dure 
reazioni del governo italiano, 
ma anche delle due province 
autonome.

i controlli delle frontiere

Brennero, crollo del numero
dei migranti intercettati

◗ TRENTO

La Uil Fpl esprime grande sod-
disfazione  per  la  definizione  
del Piano annuale delle Scuole 
dell'infanzia che prevede com-
plessivamente l'assunzione di 
300 persone a tempo indeter-
minato  per  l'anno  scolastico  
2018-2019. «Questa stabilizza-
zione  -  spiega  il  sindacato  -  
rientra  nella  prima  fase  del  
“Piano di stabilizzazioni” pro-
vinciali che includerà, succes-
sivamente, tutti gli Enti pubbli-
ci trentini (Provincia, Comuni, 
Comunità e Apsp). Per questo 
personale infatti è già in pro-
gramma a breve un incontro 
con il Presidente Rossi per de-
finire un protocollo per la sta-

bilizzazione del personale pre-
cario dove auspichiamo di re-
plicare questo grande risulta-
to.  In questa prima fase riu-
sciamo a dare risposte impor-
tanti al personale precario che 
lavora all'interno delle scuole 
da  tantissimi  anni  e  che  ha  
contribuito al loro buon fun-
zionamento.  Duecento  posti  
circa sono destinati alla stabi-
lizzazione del personale opera-
tore d'appoggio e cuoco, i re-
stanti  alle  insegnanti  delle  
Scuole dell'infanzia sia provin-
ciali che equiparate. Finalmen-
te si riconosce che i posti extra 
organico del personale ausilia-
rio sono stabili e necessari per 
garantire l'alta qualità del lavo-
ro educativo».

scuole dell’infanzia

La Uil: «Giuste le stabilizzazioni»
Soddisfatto il sindacato dopo l’assunzione di 300 persone

Più personale nelle scuole d’infanzia

◗ TRENTO

Non è passata inosservata la 
reazione di don Daniele Laghi, 
grande appassionato di sport 
e membro della giunta del Co-
ni, ai canestri di Milano nella 
sesta gara di finale scudetto ve-
nerdì  sera,  quella  disputata  
dall’Aquila Basket che ha con-
segnato il titolo ai meneghini. 
Un gesto che sta diventando 
virale. 

Durante la diretta di Euro-
sport, infatti, il sacerdote è sta-
to  ripreso  dalle  telecamere  
mentre, in versione ultras, mi-
mava il "gesto della mazzetta" 

a seguito della discussa gestio-
ne arbitrale della finale ed in 
particolare di una decisione in 
favore dell'Olimpia. 

L'atteggiamento di don Da-
niele Laghi,  sempre presente 
alle partite dell’Aquila, imme-
diatamente stigmatizzato dal  
commentatore in diretta, non 
ha mancato di scatenare una 
serie di commenti sui social, in 
particolar  modo  sui  profili  
twitter e facebook de "La gior-
nata tipo", dove i follower del-
la pagina più famosa del ba-
sket alle nostre latitudini si so-
no divisi tra messaggi ironici e 
di ferma condanna. Don Laghi fa il gesto della mazzetta verso gli arbitri della finale basket 

Dal 20 al 22 giugno prossimi 
sono in programma le 
operazioni di trasloco 
dell'ufficio politiche 
giovanili dall'attuale sede in 
via Roma 60 ai nuovi spazi di 
palazzo Thun in via 
Belenzani 13.
Nei giorni del trasloco 
l'ufficio rimarrà chiuso al 
pubblico per riaprire lunedì 
nella nuova sede.
Rimangono invece uguali i 
numeri telefonici degli 
operatori dell’ufficio, con 
possibili interruzioni nelle 
giornate del trasloco, gli 
orari di apertura al pubblico 
e di recapito.

Ufficio politiche
giovanili, trasloco
in vista
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